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È incredibile quanto sta acca-
dendo all’interno della Galle-
ria Bombi di Gorizia. Mentre 
tutti continuano a rimpallarsi 
le responsabilità o stanno lì 
a pensare chi dovrebbe fare 
cosa e come dovrebbe farlo, 
quei poveri malcapitati stan-
no lì dentro, sdraiati a terra 
con una coperta e tempera-
ture in picchiata. 
In questo momento è inutile 
discutere sulla provenienza 
di queste persone. Non ha 
alcuna importanza se siano 
richiedenti asilo, profughi, 
clandestini o migranti eco-
nomici. È indifferente se si-
ano stranieri o italiani. Sono 
esseri umani e non possono 
trovare riparo in situazioni di 
questo tipo. Nessuna perso-
na dovrebbe essere lasciata 
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al freddo, con temperature 
sempre più vicine allo zero, a 
mangiare per terra un pasto 
garantito da qualche volen-
terosa associazione. Stiamo 
perdendo umanità, sensibi-
lità, solidarietà… stiamo di-
ventando sempre più egoisti, 
ciechi e ottusi burocrati. 
Sindaco, Prefetto o chi ha 
potere di intervenire deve 
aprire le porte di qualche pa-
lazzo di Gorizia ancora chiu-
so per ospitare temporane-
amente queste persone e 
qualunque altra persona che 
vive in queste condizioni. Nel 
frattempo bisogna trovare 
una sistemazione altrove, in 
altre regioni o in altri comuni. 
Sarebbe ora di finirla di spe-
culare sulle disgrazie altrui, 
trovando soluzioni concrete 

ne vista pertanto come una 
perdita economica. Posizioni 
che non condividiamo. La si-
tuazione in Galleria Bombi è 
a dir poco precaria dal punto 
di vista umano, igienico e di 
salute per i richiedenti asilo 
e anche per i volontari che 
stanno cercando di fare qual-
cosa, prendendo il posto del-
lo Stato, Regione e soprat-
tutto del sindaco di Gorizia. 
Ziberna, quando queste per-
sone si erano sistemate alla 
Valletta del Corno, infatti, 
non si è nemmeno degnato 
di far posizionare dei bagni 
chimici. E adesso che sta per 
arrivare l’inverno e in tanti 
hanno problemi di salute, di-
venta fondamentale garanti-
re un riscaldamento adegua-
to. Non discutiamo se queste 
persone abbiano o non ab-
biano diritto di stare qua. È 
compito della Commissione 
deciderlo, ma finché sono in 
Italia e noi siamo ancora una 
città e una comunità civile, 
queste persone hanno diritto 
di essere trattati come degli 
esseri umani.
Vogliamo anche sfatare una 
voce che sta girando in que-
sto periodo, ovvero che i ri-
chiedenti di Galleria Bombi 
stiano percependo i famosi 
35 euro a testa al giorno. 
Questo non è assolutamen-
te vero. Se non ci fossero le 
associazioni che si stanno 
prendendo cura di loro, que-
ste persone sarebbero senza 
cibo, acqua e coperte.

GALLERIA BOMBI
invece di criticare e basta. 
La politica di Ziberna è falli-
mentare. I risultati sono sot-
to gli occhi di tutti: migranti 
che stazionano giorno e not-
te all’interno della Galleria 
Bombi creando una situazio-
ne generale di disagio, una 
mancanza dei livelli minimi 
di igiene, sporcizia diffusa. È 
indispensabile trovare subito 
una collocazione dignitosa 
per queste persone. Sono 
sbagliate invece le forzature 
dissuasive inutili e contropro-
ducenti. Inoltre troppo spes-
so sentiamo gli esponenti 
di sinistra affermare che i 
migranti rappresentino an-
che un’occasione economica 
per la città. Per queste forze 
politiche l’ipotesi di chiusura 
dell’ufficio territoriale vie-

PERSONE LASCIATE IN CONDIZIONI DISUMANE



5 GIORNI A 5 STELLE • FVG • 17 NOVEMBRE 2017. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .

Passano gli anni – due e mez-
zo dagli scioperi e dalla so-
spensione del punto vendita 
-, ma i lavoratori del Merca-
tone Uno di Reana del Roja-
le ancora non sanno cosa 
accadrà in futuro. Si avvicina 
intanto l’ennesima vendita 
“solo” natalizia, buona a fare 
cassa per l’amministrazio-
ne straordinaria che proprio 
oggi ha pubblicato un nuovo 
regolamento per la vendita 
di tutti o alcuni dei beni. Un 
regolamento che riguarda 
i rami d’azienda aventi ad 
oggetto la gestione dei pun-
ti di vendita, unitamente ai 
relativi immobili di proprietà 
della società, gli immobili di 
proprietà destinati ad uso 
magazzino, il marchio “Mer-
catone Uno” e altri marchi 
delle società coinvolte, la 
stessa sede amministrativa 
di Imola e il ramo d’azienda 
avente ad oggetto le attività 
logistiche.
Il termine ultimo per la pre-
sentazione delle offerte vin-
colanti di acquisto, previsto 
nel regolamento approvato 
lo scorso 10 novembre dal 
Mise, è stato fissato per il 14 
dicembre 2017, ore 18:00. 
A seguito dell’invito a mani-
festare interesse pubblicato 
lo scorso 18 luglio, sono state 
almeno undici le nuove mani-
festazioni di interesse giunte 
ai commissari, per perimetri 

rilevanti anche dal punto di 
vista occupazionale, ma non 
sappiamo se tra queste ci sia 
anche il negozio di Reana del 
Rojale, né se lo stesso sarà 
oggetto di offerte vincolanti 
da qui a un mese.
Intanto i lavoratori dell’azien-
da aspettano, ma le cose a 
Reana si muovono. In questi 
giorni sono in corso dei lavo-
ri presso il grande magazzi-
no “Giallo”, che è stato di-
viso in due parti in una delle 
quali è attesa l’apertura di un 
nuovo supermercato. 
Anche in questo caso però 
nessuno, ad oggi, si è pre-
occupato di coinvolgere i 
lavoratori del Mercatone 
Uno, nemmeno per affron-
tare dei semplici colloqui di 
lavoro. Eppure gli impegni 
presi dagli assessori regio-
nali competenti erano sta-
ti abbastanza forti quando 
scoppiò la crisi. Il sindaco 
Canciani da noi contattato ha 
confermato che l’azienda che 
dovrebbe insediarsi non ha 
ancora contattato il Comune. 
Ci auguriamo che i colloqui 
per le assunzioni non siano 
ancora stati fatti e che la 
nuova azienda voglia pertan-
to prendere in considerazio-

ne anche le realtà occupazio-
nali di chi sta soffrendo una 
situazione paradossale, non 
potendo lavorare in uno dei 
negozi che andavano meglio 
di tutta la catena. Sarebbe un 
bel biglietto da visita per chi 
affronta una nuova avventura 
imprenditoriale in un nuovo 
territorio.
La Regione dopo le rassi-
curazioni della prima ora 
– datate marzo 2015 – non 
ha più detto una parola su 
questa vicenda. Ci auguria-
mo quanto meno che abbia 
partecipato all’incontro tra i 
commissari straordinari del 
Gruppo Mercatone Uno, Ste-
fano Coen, Ermanno Sgara-
vato e Vincenzo Tassinari, le 
organizzazioni sindacali e i 
rappresentanti di gran parte 
delle Regioni interessate. 
Purtroppo sull’esito di que-
sto incontro da Piazza Unità 
non è stata diramata neanche 
una nota, quindi ai lavoratori 
rimane la sola speranza che 
qualche acquirente si faccia 
avanti, anche se, a quanto si 
legge nel regolamento, po-
trebbe non esser tenuto a 
mantenere tutti i livelli occu-
pazionali che c’erano prima 
della crisi.

Finalmente, con soli quat-
tro mesi di ritardo, la pre-
sidente Serracchiani ha 
svelato i suoi progetti per 
il futuro. Di solito i ritar-
di della sua giunta sono 
molto più cospicui e di 
questo nessuno sentirà la 
mancanza. Nei prossimi 
anni il M5S avrà il com-
pito di ricostruire una Re-
gione ridotta in macerie 
dopo vent’anni di governi 
di destra e di sinistra che 
alternativamente si sono 
seduti in piazza Unità ma 
che su molte questioni 
hanno portato avanti gli 
stessi obiettivi. A confer-
marlo ieri è stata la stessa 
Serracchiani sia quando ha 
ricordato che la chiusura 
di alcuni punti nascita era 
già stata deliberata dalla 
giunta Tondo, sia quando 
ha candidamente ammes-
so di aver realizzato tutte 
le grandi opere messe in 
cantiere dal centrodestra, 
dimostrando una volta di 
più quanto sia inutile cre-
dere alle promesse eletto-
rali dei politici di mestiere. 
Se passare da presidente 
della Regione a parlamen-
tare è un premio per il la-
voro fatto in FVG, allora ci 
domandiamo chi sia stato 
il vero mandante delle fa-
migerate riforme messe in 
campo in questi anni. Un 
mandante pronto a pre-
miare Serracchiani con un 
altro stipendio faraonico 
per aver attuato riforme di 
sicuro non volute dai citta-
dini del FVG. 
Una cosa è certa: se si fos-
se ripresentata come can-
didata presidente, avrebbe 
rischiato fortemente di non 
esser eletta neppure come 
consigliera. 


